Marcia di notte separatista  8 marzo 2012

Appuntamento Place de la bastille ore 20.30

La giornata internazionale delle lotte delle donne, che prende radice all’inizio del ventesimo secolo nelle manifestazioni e scioperi delle donne operaie e le rivendicazioni femministe per l’uguaglianza, è una volta ancora strumentalizzata dalla classe politica mentre i negozi ci distribuiscono delle rose.

Tra recupero politica e buona coscienza patriarcale, l’8 marzo sarebbe la nostra giornata. Ma….

Tutti giorni siamo molestate da un padrone, rimorchiate da un vicino, insultate da uno sconosciuto, stuprate da uno zio o congiunto, assassinate da un marito.

Tutti giorni, una donna nera, lavoratrice delle pulizie è stuprata da uno che puo’ accedere alla presidenza  che fa il fico ancora sulla “scena internazionale”.

Tutti giorni una donna senza casa disperata si da il fuoco nella periferia di Parigi.

Tutti giorni una donna prostituta è stuprata da 3 poliziotti in un camion della polizia – poliziotti      da una giustizia di classe e patriarcale.

Tutti giorni ci danno delle bugiarde quando denunciamo queste aggressioni.

Tutti giorni subiamo la precarietà, la crisi sociale, i part time imposti, i problemi di alloggio, le doppie giornate di lavoro, la dipendenza economica dal congiunto, la prostituzione.

Tutti giorni, i centri di aborto chiudono, lo stato da le linee d’ascolto per le donne vittime di violenza a delle imprese private.

Tutti giorni siamo chiuse dentro o fuori.

Tutti giorni subiamo il patriarcato e l’eterosessismo.

In tutti ambiti, tutte le classe, tutte le culture, tutti i età. 

Nella famiglia, nella coppia, nei nostri gruppi di amici/che, nei gruppi militanti.

Per strada, nella metro, al lavoro, a casa, nelle feste.

TUTTI GIORNI, TUTTE LE NOTTE, DA PER TUTTO.

La solidarietà maschile sigilla il sentimento d’impunità degli aggressori e dei loro complici, la loro propaganda del oddio sessiste ci condanna tutte a rimanere zitte mentre la giustizia conferma i discorsi i più maschilisti.

Oggi ci organizziamo sulle base di classe di donne e lesbiche, impariamo a difenderci verbalmente e fisicamente, creiamo rapporti di sorellanza e di aiuto reciproco, costruiamo la nostra autonomia.

Non abbiamo più ne senso di colpa, ne dubbi, ne vergogna. Risposiamo e si verrà chi “l’ha cercato”!! Basta impunità!!!

Risposiamo. Attacchiamo.

Non saremmo zitte!

L’8 marzo 2012, Donne e lesbiche, riprendiamo la notte e la strada.

Marcia di notte

Nello spazio pubblico, la notte farebbe di noi delle vittime. Dovremmo nasconderci. Dovremmo essere r-accompagnate. Ma non abbiamo paura. Dai anni 70, donne, lesbiche, femministe riprendono la strada, lo spazio pubblico con delle manifestazioni di notte.

Assemblea generale di femministe e di lesbiche contro l’impunità delle violenze maschile.
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